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fino, una dichiarazione riassuntiva 
dell’autore, impaginata come il te-
sto di Manuzio, sul genio dell’antico 
“inventore di libri”. (Carmela Reale)

Valentina Sordoni, « L’immorta-
le Britanno ». Monaldo Leopardi e 
il vaccino contro il vaiolo, Roma, 
Edizioni di Storia e Letteratura, 
2020, 132 p.

L ’agile  volume di Valentina Sor-
doni, ponendo al centro dell’atten-
zione il contributo dato da Monaldo 
Leopardi alla diffusione del vaccino 
contro il vaiolo, utilizza varie pro-
spettive di indagine per dare ragio-
ne dell’ampiezza delle conoscenze 
scientifiche del conte e per ricostrui-
re il contesto storico-culturale in cui 
egli ebbe modo di sperimentare i più 
recenti approdi della ricerca in cam-
po medico.

Dopo la Premessa, il primo capi-
tolo si sofferma sulla figura di Mo-
naldo con l’intento di andare oltre 
la consolidata immagine di uomo 
reazionario, per mettere invece il ri-
lievo la sua « singolare apertura alla 
sperimentazione, in agronomia e 
medicina » (p. 5) che si espresse, in 
particolare, con la coltivazione della 
patata e con l’innesto del vaiolo. In 
entrambi i casi – rimarca la studio-
sa – Monaldo era animato dalla vo-
lontà di migliorare le condizioni di 
vita dei suoi contadini, convinto che 
la funzione fondamentale dell’arte 
medica fosse quella di salvaguardare 
la vita. In questo egli intravedeva un 

pone di fatto con valore di dedica « A 
chi con i libri lavora, di libri vive, i li-
bri ama » e subito dalla citazione era-
smiana che definisce quella di Ma-
nuzio un’impresa erculea e, in altra 
pagina, da una di Schopenhauer sul 
valore dei libri, “umanità stampata”. 
Il lettore fin dall’inizio ha quindi un 
quadro per così dire analitico dei 
contenuti e ne apprezza sicuramen-
te la chiarezza. 

Se qui si è voluto insistere su que-
ste pagine iniziali, è anche perché 
al volume è stata riservata una non 
sempre consueta volontà di cura 
grafica, in sintonia non banale con 
la celebrazione dell’editore umani-
sta : è precisato nel verso del fron-
tespizio – come poi apprenderà chi 
leggerà il testo fino alla fine – che il 
libro è stato composto in carattere 
Bembo, di cui si dà storia e motiva-
zione della scelta ; ma se non tutti 
coglieranno la preziosa volontà di 
questa indicazione, a nessuno posso-
no sfuggire l’eleganza della coperti-
na cartonata bianca, stampata in ca-
ratteri rossi solo sul dorso, la bella e 
raffinata sovraccoperta con la ripro-
duzione dell’ancora e il delfino (una 
variante fra tutte quelle xilografiche 
adoperate nelle aldine, come è pre-
cisato sulla bandella posteriore della 
sovraccoperta) e il gioco dei colo-
ri utilizzato per i caratteri, nonché 
i segni di interpunzione soppressi 
nel titolo (così anche sul dorso), la 
citazione manuziana stampata con 
indiretta suggestione di un colophon, 
cui fa da pendant sulla quarta di co-
pertina, prima dell’ancora con il del-
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del giovane Giacomo, soprattutto 
nell’esaltazione dello stato di natura 
come quello più consono a mante-
nersi in buona salute, come dimo-
stravano le evidenti differenze tra gli 
abitanti della campagna e i cittadini. 

In appendice, accanto ad una ras-
segna intitolata Il vaiolo nella lettera-
tura, in cui la studiosa ricorda i testi, 
perlopiù ottocenteschi, in cui si par-
la del morbo, viene riportato uno 
scritto di Monaldo sul tema : Ragio-
namento accademico in lode del vaiolo.

Concludono il lavoro una nutrita 
Bibliografia e l’Indice dei nomi. (Lore-
dana Palma)

Raffaele Urraro, Il romanzo fa-
miliare di Pierfrancesco Leopardi, 
Firenze, Olschki, 2020, 258 p.

Ad  appiattire la poetica di un auto-
re sulla sua vicenda biografica non si 
fa mai un buon servizio. Ma è indi-
scutibile che la biografia sia spesso 
il punto di partenza per compren-
dere meglio la peculiare visione del 
mondo che anima qualsiasi opera 
letteraria di genio. Ciò è certamen-
te vero per un poeta come Giacomo 
Leopardi, sui cui tanto si è esercitata 
la perizia esegetica di critici e studio-
si, ai quali si deve la fioritura di tutta 
una varia aneddotica sul suo conto, 
che in qualche caso, tuttavia, non ha 
affatto giovato alla delineazione di 
una corretta visione d’insieme del-
la sua personalità e della sua attivi-
tà letteraria. Il libro di Urraro, che 
sembrerebbe decisamente pletorico 

profondo legame tra scienza e fede, 
come evidenziano alcuni suoi arti-
coli, pubblicati in forma anonima su 
« La Voce della Ragione », che Sordo-
ni passa puntualmente in rassegna.

Attraverso tali riflessioni si giunge 
all’argomento del secondo capitolo 
del volume, che si sofferma sull’im-
pegno di Monaldo Leopardi nella 
battaglia contro il vaiolo. L’autrice 
riporta ampi stralci del diario in cui 
il conte annotava quotidianamente 
le reazioni dei figli al vaccino che 
egli, tra i primi in Italia e in Europa, 
fece loro inoculare già nel 1801, deci-
samente in anticipo rispetto ai tempi 
dello Stato Pontificio, che diede pa-
rere favorevole all’innesto soltanto 
nel 1822.

La sperimentazione, condotta in 
primis su Giacomo, Carlo e Paoli-
na, venne presto estesa all’intera 
famiglia Leopardi. Successivamente 
Monaldo, durante il suo incarico di 
gonfaloniere, sostenne con forza la 
campagna vaccinale nel borgo reca-
natese riuscendo ad ottenere buoni 
risultati, nonostante gli iniziali timo-
ri della popolazione.

 Nel terzo capitolo Sordoni pren-
de in esame le pubblicazioni presenti 
sull’innesto del vaiolo nella bibliote-
ca di casa Leopardi e si sofferma, in 
particolare, sui trattati di Jenner, La 
Condamine, Tissot. Segue una po-
stilla (Per concludere. Da Monaldo a 
Giacomo. Dal vaccino contro il vaiolo 
alla riflessione moderna sulla natura) in 
cui viene messa in rilievo l’influen-
za che alcune teorie mediche, quali 
quelle di Tissot, ebbero sul pensiero 


